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Esteri: Dreosto (Lega) al forum economico globale di New Delhi. Trieste e FVG al centro
della strategia IMEC

(AGENPARL) - Sun 15 February 2026 Esteri: Dreosto (Lega) al forum

economico globale di New Delhi. Trieste e FVG al centro della strategia IMEC

Roma, 15 feb. - "È un onore essere intervenuto in un contesto di così alto

livello, nel cuore di una delle economie più dinamiche del mondo. Ho

sottolineato come il Friuli Venezia Giulia e il porto di Trieste possano essere la

naturale porta d'ingresso europea delle nuove connessioni tra India, Medio

Oriente ed Europa, ricordando come IMEC (India-Middle East-Europe

Economic Corridor) non sia solo un progetto infrastrutturale, ma una visione

geopolitica ed economica che mette al centro logistica, industria e

cooperazione tra sistemi produttivi. Ho voluto anche rimarcare come il nostro

territorio sia pronto: stabilità istituzionale, capacità industriale e una vocazione

internazionale storica ci permettono di offrire opportunità concrete alle

imprese e ai partner che guardano all'Europa. In questo quadro Trieste

rappresenta un asset strategico per competitività e sicurezza delle catene di

approvvigionamento. La partecipazione a questo vertice testimonia la volontà

di rafforzare ulteriormente il dialogo con l'India e con tutti gli attori coinvolti

lungo IMEC, trasformando le relazioni politiche in occasioni di sviluppo reale per i nostri territori e per le nostre

aziende". Così in una nota il senatore e segretario della Lega FVG Marco Dreosto, intervenuto con un keynote

speech al business forum internazionale promosso da The Economic Times a New Delhi, dove ha partecipato anche

Narendra Modi, primo ministro della Repubblica dell'India. Ufficio stampa Lega Senato Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2026/02/15/esteri-dreosto-lega-al-forum-economico-globale-di-new-delhi-trieste-e-fvg-al-centro-della-strategia-imec/
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Esteri: Dreosto (Lega) al forum economico globale di New Delhi. Trieste e

FVG al centro della strategia IMEC Roma, 15 feb. - "È un onore essere

intervenuto in un contesto di così alto livello, nel cuore di una delle economie

più dinamiche del mondo. Ho sottolineato come il Friuli Venezia Giulia e il

porto di Trieste possano essere la naturale porta d'ingresso europea delle

nuove connessioni tra India, Medio Oriente ed Europa, ricordando come

IMEC (India-Middle East-Europe Economic Corridor) non sia solo un progetto

infrastrutturale, ma una visione geopolitica ed economica che mette al centro

logistica, industria e cooperazione tra sistemi produttivi. Ho voluto anche

rimarcare come il nostro territorio sia pronto: stabilità istituzionale, capacità

industriale e una vocazione internazionale storica ci permettono di offrire

opportunità concrete alle imprese e ai partner che guardano all'Europa. In

questo quadro Trieste rappresenta un asset strategico per competitività e

sicurezza delle catene di approvvigionamento. La partecipazione a questo

vertice testimonia la volontà di rafforzare ulteriormente il dialogo con l'India e

con tutti gli attori coinvolti lungo IMEC, trasformando le relazioni politiche in

occasioni di sviluppo reale per i nostri territori e per le nostre aziende". Così in una nota il senatore e segretario della

Lega FVG Marco Dreosto, intervenuto con un keynote speech al business forum internazionale promosso da The

Economic Times a New Delhi, dove ha partecipato anche Narendra Modi, primo ministro della Repubblica dell'India.

Ufficio stampa Lega Senato.

Agenzia Giornalistica Opinione

Trieste

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/lega-senato-esteri-dreosto-lega-al-forum-economico-globale-di-new-delhi-trieste-e-fvg-al-centro-della-strategia-imec/
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Porto di Trieste, Serracchiani attacca Salvini: "Nomina basata su criteri politici, serve
rispetto della legge"

R oma - «Il Ministro Salvini deve garantire che la nomina del segretario

generale del porto di Trieste avvenga nel rigoroso rispetto dei requisiti di alta

professionalità e competenza manageriale previsti dalla legge». È quanto

afferma la deputata del Partito Democratico Debora Serracchiani in

un'interrogazione parlamentare rivolta al ministro delle Infrastrutture e Trasporti

Matteo Salvini , sottoscritta anche dalla collega in Commissione Trasporti

Valentina Ghio Al centro dell'iniziativa le indiscrezioni, mai smentite, sulla

possibile nomina del capitano di fregata Gianluca Civitarese a nuovo

segretario generale dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale , un incarico strategico per la gestione e lo sviluppo dello scalo

giuliano. Serracchiani chiede al ministro di «adottare ogni misura utile per

evitare che asset strategici per il Paese diventino terreno di occupazione

politica, a discapito dell'efficienza tecnica e amministrativa». La deputata dem

mette inoltre in guardia sui rischi di «controversie legate al mancato rispetto

dei requisiti di legge» e richiama il precedente del 2025, quando il segretario

generale allora in carica fu rimosso, secondo l'esponente PD, «a seguito di

pressioni di Fratelli d'Italia e di un equilibrio interno al centrodestra sulle nomine portuali». Nel testo dell'interrogazione,

Serracchiani precisa che la sua iniziativa «non intende mettere in discussione la figura o la carriera del capitano

Civitarese» e ribadisce «l'altissima considerazione per la Marina Militare e la Guardia Costiera». Tuttavia, sottolinea

le «perplessità diffuse nella comunità portuale e nelle istituzioni locali» di fronte a una nomina che «sembrerebbe

ispirata a criteri di appartenenza politica più che alle competenze specifiche richieste dalla normativa vigente». Il caso

riaccende così le tensioni attorno alla gestione del porto di Trieste, già epicentro di scontri politici e istituzionali nel

corso del 2025. L'interrogazione delle deputate dem riporta il tema al centro del dibattito parlamentare, sollecitando il

Governo a garantire piena trasparenza e rispetto dei criteri di legge per una nomina che riguarda uno degli snodi

logistici più importanti del Paese.

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/porto-di-trieste-serracchiani-attacca-salvini-nomina-basata-su-criteri-politici-serve-rispetto-della-legge/
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A Savona avviati i lavori delle banchine "scassa 33" e 32 Sud

Una volta completati gli interventi le aree torneranno a essere pienamente

operative e idonee a sostenere in sicurezza i traffici ro-ro L'Autorità di sistema

portuale del Marr ligure occidentale ha fatto sapere che sono stati avviati i

lavori di consolidamento e potenziamento delle banchine "scassa 33" e 32

Sud nel porto di Savona, due aree a servizio dei traffici ro-ro. Una nota spiega

che "il progetto prevede una serie articolata di interventi di ripristino e

adeguamento strutturale delle banchine del 'Molo delle Casse', realizzate nella

seconda metà del Novecento con massi sovrapposti. Nel corso degli anni,

l'azione del mare ha progressivamente determinato una rotazione verso

l'esterno di questi elementi, compromettendo le condizioni ottimali di

ormeggio". Da qui la necessità di un intervento strutturale mirato a ristabilire la

piena operatività delle banchine. Il cuore dell'opera è rappresentato dalla

realizzazione di una nuova parete combinata in pali e palancole in acciaio, una

paratia di tipo 'Combiwall' che verrà installata davanti alla banchina esistente.

"Questa soluzione, già testata in passato per le banchine del terminal

crocieristico di Savona nel 2019 e attualmente in corso di esecuzione a Vado

Ligure, consente di creare una nuova struttura portante con un ingombro ridotto, preservando lo specchio acqueo e

garantendo al tempo stesso un significativo incremento delle prestazioni statiche e della durabilità complessiva

dell'infrastruttura" spiega l'Adsp. In questa fase "sono in corso le attività preliminari di messa in sicurezza della

banchina esistente, che prevedono il consolidamento mediante iniezioni di calcestruzzo e la sigillatura dei vuoti

formatisi sotto le strutture nel tempo. Successivamente si procederà con l'infissione dei pali metallici e delle palancole

e con le opere di finitura, tra cui lo spianamento del fondale e la posa di materassi di protezione, fondamentali per

preservare la stabilità delle quote di pescaggio ed evitare fenomeni erosivi dovuti al moto delle eliche delle navi in

manovra". Oltre al ripristino strutturale, il progetto comprende anche l'installazione di nuovi arredi di banchina e

l'adozione di misure specifiche per la protezione del piede della banchina, con l'obiettivo di assicurare la continuità

delle operazioni portuali nel tempo. Una volta completati i lavori, le banchine scassa 33 e 32 Sud torneranno a essere

pienamente operative e idonee a sostenere in sicurezza i traffici ro-ro, "contribuendo al rafforzamento della

competitività dello scalo savonese e accompagnando l'atteso incremento dei volumi di traffico navale".

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2026/02/14/a-savona-avviati-i-lavori-delle-banchine-scassa-33-e-32-sud/
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Zona Logistica Semplificata: Opportunità di sviluppo per imprese e territorio In evidenza

Mercoledì 18 febbraio alle ore 15.00 una tavola rotonda di confronto sul tema

della ZLS organizzata presso la propria sede da Confindustria La Spezia.

Pubblicato il: Le Zone Logistiche Semplificate (ZLS) rappresentano uno dei

più importanti strumenti di politica industriale per rafforzare la competitività

delle aree portuali e retroportuali. Per illustrare questa importante realtà,

Confindustria La Spezia organizza l'evento: Zona Logistica Semplificata Porto

e Retroporto della Spezia Opportunità di sviluppo per imprese e territorio in

programma mercoledi 18 febbraio alle ore 15.00, presso la propria sede.

L'iniziativa nasce con l'obiettivo di fornire alle aziende un quadro chiaro e

operativo delle opportunità amministrative, fiscali e doganali legate alla ZLS:

procedure autorizzative più rapide e unificate, riduzione dei tempi burocratici,

credito d'imposta per gli investimenti produttivi, possibili agevolazioni doganali

e una governance dedicata capace di coordinare enti e istituzioni. La ZLS

punta, infatti, a creare un contesto più favorevole per attrarre nuovi

investimenti, sostenere l'ammodernamento delle imprese già insediate e

rafforzare il ruolo del sistema logistico spezzino come hub strategico delle

catene del valore europee e globali. Dichiara Alessandro Laghezza Presidente di Confindustria La Spezia: "La Zona

Logistica Semplificata rappresenta una leva strategica concreta per la crescita delle imprese e del territorio. Come

Confindustria La Spezia sentiamo la responsabilità di accompagnare questa fase non solo con un ruolo di

rappresentanza, ma soprattutto con un impegno operativo: vogliamo essere un punto di riferimento stabile per le

aziende, facilitando il dialogo con le istituzioni, supportando la comprensione delle opportunità normative e fiscali e

promuovendo l'incontro tra domanda e offerta di aree produttive. La ZLS deve diventare uno strumento realmente

utilizzabile dalle imprese, non solo un'opportunità sulla carta. Per questo lavoreremo a stretto contatto con Comuni,

Regione, Autorità Portuale e stakeholder locali per costruire un ecosistema favorevole agli investimenti, capace di

attrarre nuove realtà produttive, generare occupazione qualificata e rafforzare il ruolo della Spezia come hub logistico

e industriale di riferimento nel panorama nazionale ed europeo". Dopo i saluti istituzionali di Andrea Cantadori

Prefetto della Spezia e di Mario Gerini Presidente di Confindustria Liguria, aprirà i lavori Alessandro Laghezza

Presidente Confindustria La Spezia. Seguiranno gli interventi di Jacopo Riccardi Regione Liguria: Avvio ZLS e

semplificazioni amministrative; Simona Altrui Confindustria: Sostegno agli investimenti Credito d'imposta ZLS;

seguirà la Tavola rotonda: ZLS leva di competitività e sviluppo del territorio con: Alessio Piana Assessore Sviluppo

economico, Industria, Blue Economy, Porti, Logistica Regione Liguria; Giacomo Giampedrone Assessore Difesa del

suolo, Protezione civile, Infrastrutture e Viabilità Regione Liguria; Pierluigi Peracchini Presidente Provincia della

Spezia; Bruno Pisano

Gazzetta della Spezia

La Spezia

https://gazzettadellaspezia.com/economia/item/172641-zona-logistica-semplificata-opportunita-di-sviluppo-per-imprese-e-territorio
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Presidente Autorità Portuale Mar Ligure Orientale; Alessandro Laghezza Presidente Confindustria La Spezia.

Modera: Raoul de Forcade Il Sole 24 Ore. Chiuderà i lavori Marco Bucci Presidente Regione Liguria. La

partecipazione è libera previa iscrizione su www.confindustriasp.it È GRATIS! Compila il form.

Gazzetta della Spezia

La Spezia
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Zona logistica semplificata al via, Confindustria incontra le aziende per illustrare le
opportunità

Redazione Città

Le zone logistiche semplificate rappresentano uno dei più importanti strumenti

di politica industriale per rafforzare la competitività delle aree portuali e

retroportuali. Per illustrare questa importante realtà, Confindustria La Spezia

organizza l'evento Zona logistica semplificata porto e retroporto della Spezia

Opportunità di sviluppo per imprese e territorio in programma martedì 18

febbraio (ore 15) presso la propria sede. L'iniziativa nasce con l'obiettivo di

fornire alle aziende un quadro chiaro e operativo delle opportunità

amministrative, fiscali e doganali legate alla ZLS: procedure autorizzative più

rapide e unificate, riduzione dei tempi burocratici, credito d'imposta per gli

investimenti produttivi, possibili agevolazioni doganali e una governance

dedicata capace di coordinare enti e istituzioni. La ZLS punta, infatti, a creare

un contesto più favorevole per attrarre nuovi investimenti, sostenere

l'ammodernamento delle imprese già insediate e rafforzare il ruolo del sistema

logistico spezzino come hub strategico delle catene del valore europee e

globali. La Zona logistica semplificata rappresenta una leva strategica

concreta per la crescita delle imprese e del territorio dichiara il presidente

Alessandro Laghezza -. Come Confindustria La Spezia sentiamo la responsabilità di accompagnare questa fase non

solo con un ruolo di rappresentanza, ma soprattutto con un impegno operativo: vogliamo essere un punto di

riferimento stabile per le aziende, facilitando il dialogo con le istituzioni, supportando la comprensione delle

opportunità normative e fiscali e promuovendo l'incontro tra domanda e offerta di aree produttive. La ZLS deve

diventare uno strumento realmente utilizzabile dalle imprese, non solo un'opportunità sulla carta. Per questo

lavoreremo a stretto contatto con Comuni, Regione, Autorità Portuale e stakeholder locali per costruire un

ecosistema favorevole agli investimenti, capace di attrarre nuove realtà produttive, generare occupazione qualificata

e rafforzare il ruolo della Spezia come hub logistico e industriale di riferimento nel panorama nazionale ed europeo.

Liguria 24

La Spezia

https://www.liguria24.it/2026/02/15/zona-logistica-semplificata-al-via-confindustria-incontra-le-aziende-per-illustrare-le-opportunita/837152/
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Grandi manovre fra i giganti delle flotte: Hapag a un passo dall'acquisto di Zim

Dietro le quinte di un affare da quasi 4 miliardi di dollari: e nella big tedesca c'è

lo zampino di Qatar e sauditi AMBURGO. A togliere di mezzo ogni dubbio è il

fatto che la conferma arrivi in forma pubblica e perfino dal consiglio di

amministrazione di Hapag-Lloyd: ha confermato esplicitamente che esiste una

«trattativa avanzata» relativa a «una potenziale acquisizione di tutte le azioni

del suo concorrente israeliano Zim Integrated Shipping Services Ltd», per

lungo tempo la cliente numero uno del porto di Livorno. Per capirne la portata

nella geografia del potere riguardante il mappamondo dei traffici marittimi e

delle flotte, vale la pena di ricordare che la compagnia tedesca Hapag Lloyd è

al quinto posto fra i grandi operatori planetari del settore container (con una

capacità di carico pari a 2,4 milioni di teu e 284 navi, parola di Alphaliner)

mentre Zim è sì più in basso ma pur sempre fra le prime dieci al mondo (con

una capacità di carico di 704mila teu e 117 navi in servizio, gran parte delle

quali noleggiate, sempre per Alphaliner). Cioè, l'acquisizione non basta per

scalare un posto in classifica e magari sorpassare i cinesi di Cosco. Sta di

fatto che siamo sul palcoscenico economico di primissimo piano delle società

armatoriali: il nome di Zim in passato era stato accostato anche a Msc e a Maersk, la prima e la seconda compagnia

al mondo nel trasporto container. Si badi bene, quello dei quattro giganti delle flotte è proprio un altro campionato:

sono al di sopra dei tre milioni e mezzo di teu come capacità complessiva di carico, la quarta (Cosco) ha il doppio

delle navi della quinta (Hapag) e in testa c'è Msc - come se fosse Inter e Juve messi insieme - che ne ha quasi mille e

sono in grado di trasportare quasi il doppio di Cosco. Anche nelle prospettive future, Hapag ha negli ordinativi il

rinnovo del 20% della propria flotta (con 58 navi in cantiere, totale quasi 480mila teu) ma i primi quattro operatori

hanno commissionato navi che dal punto di vista della potenzialità di trasporto valgono più del doppio e Msc il

quadruplo. E le cose non cambiano granché qualora arrivassero le 24 navi ordinate da Zim (190mila teu). Hapag si fa

avanti perché in certo qual modo ha (quasi) sul collo il fiato di competitori che stanno dal sesto posto in poi: i

giapponesi di One (Ocean Network Express, nata dalla fusione di Nyk, K Line e Mitsui) e i taiwanesi di Evergreen

appartengono alla sua stessa classe dimensionale e rango. Possibile che non sia ancora finita la corsa che negli

scorsi anni, a colpi di alleanze e controalleanze, ha visto un processo di concentrazione delle flotte che non ha eguali?

Lasciamo parlare un pugno di cifre: nella graduatoria in base alla dimensione totale della propria capacità di trasporto

container, sono otto gli operatori al di sopra del milione di teu (e fra i primi cinque, quattro sono europei), fra il 12° e il

13° posto si precipita da 445mila teu a meno di 200mila e soltanto altre dieci compagnie armatoriali possono vantare

almeno 100mila teu di capacità di carico (con 40-100 navi): cioè tutte insieme

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/15/grandi-manovre-fra-i-giganti-delle-flotte-hapag-lloyd-a-un-passo-acquisto-di-zim/
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non fanno nemmeno lontanamente l'equivalente della sola Hapag, figuriamoci Msc. Lasciamo da parte lo scenario

e guardiamo all'affare Hapag-Zim in sé. Quel che dice la nota ufficiale della compagnia tedesca, quartier generale in

25 Ballindamm, sul lungolago con vista fontana-schizzo: nessun consiglio d'amministrazione si avventurerebbe a

parlare di trattativa in stato avanzato se non fossimo proprio in vista del traguardo, e tuttavia viene precisato che

qualcosa ancora manca: «ad oggi non sono stati stipulati accordi vincolanti» «non sono ancora state concesse le

approvazioni richieste dell'operazione da parte del consiglio di gestione e del consiglio di sorveglianza della società»

lo stesso dicasi per quel che concerne gli organi sociali competenti delle controparti contrattuali sulla base dello

statuto di Zim lo stato di Israele ha propri diritti speciali: viene indicato che tale consenso è stato «richiesto» (ma non

si indica se è stato concesso, dunque probabilmente questa parte dell'iter è ancora in cammino). Da parte di Hapag si

conferma ufficialmente che questa operazione è in tandem con un soggetto israeliano: si tratta di Fimi Opportunity

Funds: il comunicato del gigante tedesco lo definisce semplicemente «un investitore finanziario israeliano», in realtà è

il numero uno dei fondi d'investimento con "targa" israeliana, presenta sé stesso come «il più grande organismo

industriale dell'economia israeliana e uno dei maggiori datori di lavoro del paese» con una cinquantina di fabbriche

all'interno del territorio israeliano e un centinaio di aziende nel resto del mondo, in totale 7 miliardi di dollari di

patrimonio da gestire. Non è un fulmine a ciel sereno: già da mesi l'affare era finito sotto i riflettori della stampa

internazionale: in dicembre il "Jerusalem Post" era stato fra quanti avevano sollevato un problema nei riguardi proprio

di Hapag Lloyd, segnalando che nell'azionariato del gruppo di Amburgo figura un 35% di capitali sauditi e qatarioti.

Per esser precisi, a dire il vero, almeno ufficialmente è un po' meno: si arriva tutt'al più al 23% scarso, secondo i dati

che Hapag presenta nelle relazioni agli azionisti (ma citati anche da altri quotidiani israeliani): con il Qatar Holding

Germany GbmH che ha il 12,3%, e The Public Investment Fund (Pif) che detiene il 10% più spiccioli. La prima società

nasce dalla costola del potere del Qatar al più alto livello con la Qatar Investment Authority, fondo sovrano di Doha in

mano a uno dei principali esponenti della famiglia regnante Al-Thani, che è anche governatore della banca centrale; la

seconda fa riferimento al gigantesco fondo sovrano saudita guidato personalmente dal Mohammed bin Salman. Al

tempo stesso, è da segnalare che i due big della finanza internazionale provenienti dal Golfo Persico hanno uno

zampino rilevante ma non sono i soggetti principali: sono al quarto e al quinto posto per rilevanza, visto che hanno il

30% a testa sia l'imprenditore Klaus-Michael Kühne, sorpassato quest'anno nella classifica del "più ricco in

Germania" secondo Forbes, sia la compagnia cilena Compañía Sud Americana de Vapores in mano al finanziero

sudamericano-croato Andronico Luksic Craig mentre in terza posizione c'è la società controllata dalla municipalità di

Amburgo (quasi il 14%). "Haaretz", giornale israeliano fortemente critico nei riguardi del governo di Tel Aviv, segnala

che il sindacato dei lavoratori di Zim ha preannunciato il via a uno sciopero di 48 ore per dare il segnale del proprio

malcontento. Il citato quotidiano di Gerusalemme, di tutt'altro orientamento, riferisce

La Gazzetta Marittima

Livorno
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che i dipendenti di Zim hanno messo in guardia il governo relativamente a problemi di sicurezza per una intesa con

Hapag e hanno fatto cenno alla rilevanza che ha avuto la compagnia nel «far fronte alle esigenze di trasporto di cibo,

medici e militari durante la guerra Israele-Hamas», precisando che in Israele «il 98% delle tonnellate di merce

movimentata in Israele viaggia via mare». E siccome il governo ha in mano la possibilità di una sorta di "golden share

per fermare qualsiasi acquisizione straniera Resta il fatto - viene fatto rilevare - che per completare l'operazione sono

indispensabili altri passaggi, oltre all'ok dell'assemblea degli azionisti di Zim. STando a quanto riportato da numerosi

fonti di informazione, l'accordo sembra esser destinato a concludersi sopra i tre miliardi di dollari, forse fra i 3,5 e i

3,7 miliardi con un valore di 30 dollari per azione, che "premierebbe" con un extra del 35% rispetto alla quotazione di

Zim alla Borsa di New York. A quanto risulta a "Haaretz", Hapag Lloyd e Fimi faranno una pubblica offerta per

l'acquisizione di tutte le azioni di Zim e quindi arrivare a farla uscire dal listino azionario. Le indiscrezioni riportate da

"Calcalist", testata economica di Tel Aviv, precisano che per rispettare tutti i vari vincoli la strategia seguita in questo

affare potrebbe essere questa: il fondo di private equity nato e gestito all'interno di Israele si occuperà della parte

domestica. Dunque una flotta di 16 navi già di totale proprietà Zim e battenti bandiera israeliana. A ciò si aggiungano

le linee di navigazione da e verso Israele, oltre al quartier generale situato a Haifa, la rete informatica (in nome della

sicurezza che Tel Aviv ha sembra curato con estrema attenzione). Hapag Lloyd dovrebbe rilevare le attività

internazionali della società: è l'aspetto meno complicato perché al di fuori delle restrizioni normative israeliane. Detto

per inciso, potrebbe essere un dettaglio a favorire questo tipo di soluzione: è il fatto che Zim ha in noleggio più

dell'85% delle proprie navi, una percentuale grossomodo doppia di quanto accade in gran parte degli altri operatori

nella "top 10" dei principali gruppo del trasporto container al mondo. È uno scenario al quale accenna anche

"Haaretz": il fondo israeliano Fimi si farà carico di acquistare la propria quota di Zim e 16 delle sue navi in modo -

viene segnalato - da tener fede a quanto prescrivono le normative e garantire le undici navi previste per i trasferimenti

di merci militari in caso di emergenza. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima
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Degrado a Piazzale Molinari, nulla si è ancora mosso

La situazione resta invariata da inizio gennaio, in attesa del passaggio di

competenze Nulla si è ancora mosso. Permane indecorosa, da inizio gennaio,

la situazione di piazzale Molinari (ex Mediterraneo), che vede la presenza di

rifiuti, oggetto di bivacchi lungo i muretti, e di cumuli di sabbia. Sul piazzale

cartacce, resti di fast food, plastiche, bottiglie di vetro, alcune delle quali

ancora risalenti ai brindisi di Capodanno. A quanto si è appreso, la situazione

rimane così perché non è stato ancora perfezionato il passaggio di consegne,

di competenza, dell'area dall'Autorità Portuale al Comune. E quindi nessuno

interviene per ripulire, e ciò non è accettabile comunque. Per quanto tempo

dovrà ancora rimanere così la situazione in un punto, meta di passeggiate di

residenti e visitatori, soprattutto nei weekend?

Fiumicino Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.fiumicino-online.it/articoli/cronaca-2/degrado-a-piazzale-molinari-nulla-si-e-ancora-mosso
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Progetto "Marina di Pastena" presentato al Ministero, Zona Orientale Rugby Popolare:
"Giù le mani dal Porticciolo, il 1° marzo assemblea pubblica"

Zona Orientale Rugby Popolare Salerno: "Il Porticciolo per noi è un bene

comune, un luogo dell'anima, tant'è che abbiamo deciso di portarlo

orgogliosamente sui nostri completini da gioco, compresi quelli dei MiniZeta"

Un momento del torneo Sembra essere stato rispolverato l'abominevole

progetto del porto di Pastena, che prevede un'enorme colata di cemento al

posto del Porticciolo, un intervento già sonoramente bocciato a suo tempo

dalla cittadinanza. La ZetaO nasce lì, sulle spiagge del borgo marinaro,

quando tra il 2012 e il 2014 il Comitato Giù le mani dal Porticciolo organizzò

Porticciolo senza Frontiere , manifestazione che vide, tra le varie attività, dei

tornei di beach rugby. Il Porticciolo per noi è un bene comune, un luogo

dell'anima, tant'è che abbiamo deciso di portarlo orgogliosamente sui nostri

completini da gioco, compresi quelli dei MiniZeta. Perché la bellezza va

tramandata, così come vanno tramandate le tradizioni: anche quest'anno si è

rinnovata, sempre sulla spiaggia libera del Porticciolo, la magia della Vampa di

Sant'Antuono. Lo si legge sul post Facebook di Zona Orientale Rugby

Popolare Salerno che mostra il suo dissenso al progetto presentato al

Ministero dell'Ambiente: "Mentre a Salerno il fronte del mare continua inesorabilmente il suo crollo (a poche centinaia

di metri dal Porticciolo, tra l'altro), si discute di un possibile allargamento del porto commerciale, e le poche strutture

sportive presenti versano in condizioni pietose a causa della mancanza di manutenzione da parte delle istituzioni

preposte, davvero si crede che la creazione dell'ennesimo porto turistico possa essere una soluzione a tutto questo?

- Invitiamo tutta la cittadinanza a discuterne nell'assemblea pubblica che si terrà domenica 1 marzo alle ore 12 al

Porticciolo", concludono i cittadini. SalernoToday è anche su Mobile! Scarica l'App per rimanere sempre aggiornato.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/progetto-marina-pastena-protesta-porticciolo-assemblea-pubblica-1-marzo-2026.html
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Serbatoi a Vibo Marina, il paradosso: Comune unico ente a non far parte del Comitato di
gestione dell'Autorità portuale

Giuseppe Addesi

La legge prevede che nel direttivo entrino tutte le istituzioni locali che abbiano

un diretto interesse. Ma l'Amministrazione comunale non ne fa parte e resta

tagliato fuori dai processi decisionali anche se le questioni riguardano

direttamente il suo territorio Tutti gli articoli di Economia e Lavoro In base

all'art.9 della Legge n. 84/94, le Autorità di Sistema Portuale sono rette da un

Comitato di Gestione , che assicura una governance più snella e ha compiti

molto ampi. Ogni AdSp ha a capo un presidente di nomina governativa ed è

composta, in generale, da un rappresentante della Capitaneria di Porto, della

Regione, della Città metropolita e degli enti locali , ma la composizione può

variare a seconda della regione e del porto. Il Comitato di Gestione dell'AdSP

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, con sede a Gioia Tauro, è attualmente

presieduta da Paolo Piacenza (commissario straordinario) , dal CV(CP)

Giuseppe Sciarrone , direttore marittimo della Calabria e della Lucania

Tirrenica, da Tommaso Calabrò , rappresentante della Regione Calabria, da

Domenico Berti , rappresentante della città metropolitana di Reggio Calabria,

da Natale Polimeni , rappresentante del Comune di Gioia Tauro. Nessun

rappresentante è previsto per il Comune di Vibo Valentia Eppure, fra i pareri favorevoli espressi in seno alla

Conferenza dei servizi per il rinnovo della concessione demaniale ventennale alla società Meridionale Petroli, risalta

quello del Ministero dell'Ambiente e delle Infrastrutture Energetiche che classifica il porto di Vibo Marina infrastruttura

energetica strategica a livello nazionale, rimarcando l'importanza dello scalo portuale vibonese. Ma,

paradossalmente, questa importanza viene ignorata nell'assetto gestionale dell'AdSP, con la conseguenza che ogni

decisione riguardante il porto di Vibo Marina può essere presa senza alcuna possibilità di intervento da parte del

Comune in cui ha sede lo scalo marittimo interessato. Situazione paradossale che non è sfuggita all'attenzione di

Antonio Montesanti, intellettuale e storico del territorio , che così argomenta sul proprio profilo Facebook: «La

recente approvazione del verbale della conferenza dei servizi sul rinnovo della concessione ai depositi della

Meridionale Petroli ha fatto immaginare a tutti la chiusura del procedimento concessorio, perché rivela una cosa

semplice: La città è la sola che sta indicando l'obiettivo della delocalizzazione dei depositi, e nel verbale si evidenzia

che lo ha fatto in solitudine, in un ruolo ininfluente rispetto ad una serie di pareri favorevoli al rinnovo senza modifiche,

con un quadro finale che appare già scritto. L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio non

potrà ignorare la portata dei nullaosta e la classificazione dell'impianto come nodo strategico per la sicurezza

energetica nazionale, per cui il rinnovo della concessione - se non lo sarà per 20 lo sarà per qualcuno in meno - è

l'esito finale più verosimile. Ma la verità che mette a nudo è ben più importante: il Comune (di destra o sinistra

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilvibonese.it/economia-e-lavoro/serbatoi-a-vibo-marina-il-paradosso-comune-unico-ente-a-non-far-parte-del-comitato-di-gestione-dellautorita-portuale-h8gvn943
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che sia) non è presente nel consiglio di amministrazione dell'ente che governa il "suo porto". Sì, entra nei

procedimenti a valle, a decisioni quasi formate. Può mettere a verbale, può opporsi, può chiedere, ma non può votare

una deliberazione. In soldoni non può determinare le scelte e le deliberazioni di questo ente. Quel verbale pesa perché

rende visibile un vuoto antico: l'assenza della città dalla cabina di regia dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio. Una lacuna che trasforma ogni discussione in una rincorsa e ogni richiesta in una

supplenza. Se davvero si vuole evitare che situazioni come questa si ripetano, la strada è una sola: intervenire sulla

norma che la esclude dai processi decisionali. Serve una modifica legislativa che garantisca la presenza del Comune

nel CdA dell'Autorità portuale. Perché? Per il semplice fatto che le decisioni prese a Gioia Tauro incidono in modo

diretto e permanente sul suo territorio urbano di Vibo Valentia. È del resto incomprensibile che il comune che risulta

nodo strategico per la sicurezza energetica nazionale sia stato escluso dal legislatore dal CdA».

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Vibo Marina, l'Autorità portuale respinge l'ampliamento della concessione all'impresa di
Cascasi impegnata nelle realizzazione di un progetto da 27 milioni di euro

Giuseppe Addesi

Parere negativo dell'AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio: riduzione degli

spazi di ormeggio, criticità per la sicurezza e interferenze con la pianificazione

portuale alla base dello stop Tutti gli articoli di Economia e Lavoro L'Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, con determina del 30

gennaio 2026, ha concluso negativamente il procedimento amministrativo

relativo alla richiesta di concessione demaniale marittima suppletiva

presentata dalla Cadi srl, che sta realizzando un progetto da 27 milioni di euro

che prevede anche nuovi approdi turistici. È stata quindi rigettata l'istanza di

ampliamento della concessione già detenuta dalla società, che chiedeva

ulteriori 2.024,77 metri quadrati da destinare ad area di movimentazione,

rifornimento carburante e ormeggio In fase istruttoria, la Capitaneria di Porto

di Vibo Marina , con nota n. 1242 del 19 gennaio 2026, aveva rappresentato

all'AdSP di Gioia Tauro che, qualora fosse stata concessa l'estensione

richiesta, non sarebbero più sussistite le condizioni di sicurezza per consentire

l'ormeggio di fianco di unità di circa 30/40 metri presso la banchina Fiume, tra

cui in particolare le unità passeggeri veloci impiegate nel servizio di linea. Nel

dettaglio, l'Autorità marittima del porto di Vibo Valentia ha evidenziato che la banchina Fiume ha un'estensione lineare

attuale di 94,12 metri. Di questi, circa 10 metri non sono utilizzabili poiché occupati, in radice all'adiacente banchina

Pola, da unità navali della Guardia Costiera impegnate in attività di soccorso Sar. A ciò si aggiunge che i lavori di

rifacimento delle adiacenti banchine Pola e Tripoli, inseriti nel Piano operativo triennale 2022/2024 , comporteranno

un'ulteriore riduzione della lunghezza utile della banchina Fiume per circa 7 metri lineari. Dall'analisi della

documentazione tecnica allegata all'istanza è emerso che, al netto delle aree oggetto di richiesta di ampliamento,

resterebbero circa 47 metri lineari disponibili per l'ormeggio di unità lungo il tratto pubblico della banchina Fiume.

Attualmente, la stessa banchina è utilizzata, ai sensi dell'ordinanza AdSP n. 42/2023, per l'ormeggio di navi

passeggeri di lunghezza massima pari a 40 metri . Inoltre, da alcuni anni vi trovano accosto, con ormeggio parallelo

alla banchina, anche unità passeggeri veloci (Hsc) di lunghezza compresa tra 30 e 40 metri, che garantiscono il

collegamento di linea da e per le Isole Eolie. Secondo la Capitaneria, la riduzione della lunghezza utile della banchina,

unitamente alla contrazione dello specchio acqueo destinato alle manovre evolutive, pregiudicherebbe i necessari

standard di sicurezza durante le fasi di ormeggio e disormeggio, rendendo critiche le operazioni di avvicinamento e

allontanamento delle unità. Parere negativo anche da parte dell'Area Uffici amministrativi decentrati Uad di Vibo

Valentia Marina dell'AdSP, che ha evidenziato ulteriori elementi di criticità: incompatibilità con la pianificazione vigente

, riduzione significativa degli spazi di ormeggio, interferenze con i

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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progetti di riqualificazione urbana e con l'elisoccorso, oltre alla prevalenza dell'interesse pubblico rispetto all'istanza

del privato. Alla luce delle valutazioni espresse dagli uffici competenti e dall'Autorità marittima, l'Autorità di Sistema

Portuale ha quindi concluso negativamente il procedimento amministrativo , respingendo la richiesta di ampliamento

della concessione demaniale marittima avanzata dalla Cadi srl.

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ginostra irraggiungibile, porto interdetto dopo la nuova mareggiata e vietato l'attracco di
aliscafi e navi: gli altri danni alle Eolie

Ginostra è irraggiungibile. L'autorità marittima ha interdetto il porto dopo la

nuova violenta mareggiata. I 40 isolani sono isolati dal mondo. Gli aliscafi e le

navi non possono attraccare. Alle Eolie si cominciano a contare i danni. A

Ginostra (l'isola nell'isola di Stromboli) la furia del mare che ha assalito il

porticciolo ha nuovamente danneggiato lo scalo degli aliscafi. "Se non si

interverrà in tempo utile ricomincia il nostro calvario fatto sempre di sofferenze

e di disagi" dicono gli abitanti con in testa Riccardo Lo Schiavo e Gianluca

Giuffrè. Nell'isola è già complicata la situazione anche nel porto di Scari a

Stromboli. La ditta incaricata dalla Regione di ripristinare l'approdo spaccato

in due dalle recenti mareggiate ha dovuto sospendere i lavori tra le proteste

degli abitanti che devono fare i conti con le navi che non possono trasportare

camion grandi ma solo di dimensioni ridotte. Ma altri scali nell'Arcipelago sono

ancora fuori uso. A Lipari si attende l'inizio dei lavori nello scalo alternativo di

Punta Scaliddi, mentre a Filicudi due dei tre scali sono fuori uso. Nel porto

principale è anche a rischio l'unico scalo che per ora garantisce l'attracco degli

aliscafi. Senza dimenticare che a Vulcano si attende la ripresa dei lavori per

completare il nuovo porto degli aliscafi che sta resistendo bene a tutte le intemperie. Frattanto. La nuova mareggiata

ha anche assalito il lungomare di Acquacalda a Lipari. E gli abitanti che a San Gaetano Si sono ritrovati con il mare in

casa non vedono l'ora che iniziano i lavori di protezione dell'abitato già finanziati da tempo remoto. Senza

dimenticare che il mare per ora è sempre agitato e i collegamenti anche per la precarietà dei porti saltano

continuamente anche nelle isole principali. "Ormai capita sovente - dice Emanuele Carnevale, ingegnere-albergatore

di Lipari - a molta gente di rimanere bloccata a Milazzo. Ci aspettano giorni ancora di brutto tempo e questi ultimi

mesi devono farci riflettere per ragionare su un nuovo sistema integrato di trasporti, che unisca il collegamento via

mare con quello aereo, che sia capace di ridurre al massimo i disagi che spesso vanno incontro le comunità isolane.

Si può fare come si fa già in moltissime isole". Foto NotiziarioisolEolie.it Tag: Maltempo.

giornaledisicilia.it
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Allerta Meteo in Calabria e Sicilia: nuovo violento ciclone in arrivo tra lunedì e martedì.
Attenzione a forte vento e mareggiate, ancora scuole chiuse

Allerta Meteo, scuole chiuse anche domani in diversi comuni calabresi mentre

si attende il picco del maltempo con venti di tempesta e alto rischio alluvionale

Una nuova e violenta ondata di maltempo si appresta a colpire duramente il

Sud Italia, mettendo in stato di massima allerta la Calabria e la Sicilia . Un

profondo ciclone di origine atlantica punterà dritto verso le due regioni tra

lunedì 16 e martedì 17 febbraio , portando con sé condizioni meteorologiche

critiche che fanno temere per la tenuta del territorio. La situazione si

preannuncia particolarmente delicata per la Calabria tirrenica e in modo

specifico per l'area del Cosentino , già duramente provata dalle recenti

esondazioni del fiume Crati . Il rischio di nuovi fenomeni alluvionali,

smottamenti e frane è estremamente elevato a causa della saturazione dei

suoli e della persistenza delle precipitazioni previste. In Calabria , proprio in

considerazione dell'aggravarsi delle previsioni e dei danni già subiti dal

territorio, diversi sindaci hanno già disposto la sospensione delle attività

didattiche per la giornata di lunedì 16 febbraio . Tra i comuni che hanno

ufficializzato la chiusura delle scuole figurano Figline Vegliaturo e Guardia

Piemontese , entrambi in provincia di Cosenza, ma l'elenco è in costante aggiornamento man mano che i primi

cittadini valutano l'evolversi dei bollettini della Protezione Civile. L'attenzione resta altissima su tutta la fascia costiera

e nelle zone interne, dove la fragilità idrogeologica rappresenta la preoccupazione principale per le autorità locali. Il

peggioramento più significativo è atteso tra la serata di lunedì e l'intera giornata di martedì, quando il maltempo

raggiungerà il suo apice d'intensità. In Sicilia , dopo le piogge già registrate nella giornata di domenica, si attende

un'ulteriore e drastica recrudescenza dei fenomeni. Le previsioni indicano raffiche di vento impetuose che potrebbero

raggiungere l'intensità di tempesta nella giornata di martedì 17 febbraio , accompagnate da mareggiate lungo le coste

più esposte. Lo Stretto di Messina e il Tirreno saranno caratterizzati da mari da molto agitati a grossi, rendendo i

collegamenti marittimi estremamente difficili. Anche la Calabria sarà spazzata da venti di burrasca che, uniti alle

precipitazioni torrenziali, configureranno uno scenario di estrema criticità per la sicurezza pubblica, richiedendo la

massima prudenza da parte della popolazione. Attenzione anche al brusco calo termico: stavolta farà anche freddo,

con nevicate sui rilievi a quote più basse rispetto alle precedenti perturbazioni. Per monitorare nel modo migliore

possibile la situazione meteo in tempo reale, di seguito forniamo un elenco delle pagine con tutte le informazioni utili
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possibile la situazione meteo in tempo reale, di seguito forniamo un elenco delle pagine con tutte le informazioni utili

per seguire il nowcasting meteorologico minuto per minuto: Di seguito i link per l'accesso diretto alle pagine con le

previsioni meteo, particolarmente accurate nei dettagli, per le aree geografiche di Sud Italia, Calabria e Sicilia:

Previsioni Meteo complete per Catania.

https://www.strettoweb.com/2026/02/allerta-meteo-in-calabria-e-sicilia-nuovo-violento-ciclone-in-arrivo-tra-lunedi-e-martedi-attenzione-a-forte-vento-e-mareggiate-ancora-scuole-chiuse/2039833/
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Tir a Pentimele, Fondazione Mediterranea rilancia gli approdi in località Bolano

L'iter per spostare il traffico nella zona del porto reggino va avanti ma il

presidente Vitale spiega perché per gli autoarticolati il sito adatto è un altro,

già proposto dall'associazione Vincenzo Vitale, presidente della Fondazione

Mediterranea, fa una riflessione sul tema dell'identità dello scalo portuale

reggino. Possiamo dire - esordisce - che la relazione del presidente

dell'autorità portuale, ascoltato dalle commissioni consiliari, sia stata un tantino

deludente? Vertente su riqualificazione, sviluppo e rapporti con la città, la

relazione non ha affrontato i temi più scottanti e si è limitata a rendicontare il

già chiaro e definito, tenendosi bene alla larga da alcuni aspetti controversi del

futuro del porto reggino. In altri termini - continua Vitale - parlare solo

dell'importanza del Museo del Mare e della riqualificazione della banchina di

ponente per l'ospitalità al turismo croceristico, non è quello che si sarebbe

aspettati. Probabilmente Ciccio Rizzo non è stato nemmeno sollecitato a

farlo, ma il tema scottante che si sarebbe dovuto affrontare, cogliendo

l'occasione dell' incontro, sarebbe stato quello dei previsti attracchi

immediatamente a nord del porto reggino per la movimentazione dei tir che

oggi attraccano a Villa san Giovanni. Vitale riassume la questione ricordando che Villa san Giovanni soffre di una

situazione critica, con oltre 50 morti di tumore l'anno presumibilmente per i livelli eccezionalmente alti di benzene e

altri idrocarburi cancerogeni, imputabile esclusivamente al traffico dei tir di passaggio. Lo spostamento a Messina del

traffico Tir dalla rada san Francesco al porticciolo di Tremestieri, ha reso più onerosa la tratta Villa-Messina rispetto a

quella Reggio-Messina: la soluzione proposta dalle società Caronte & Tourist spa e Diano spa, mosse da una loro

legittima strategia aziendale finalizzata al contenimento dei costi, è quella di realizzare un nuovo molo, trasferendo i

flussi di traffico di camion, tir e autoarticolati dall'approdo attuale a quello di Pentimele. Dopo un travagliato iter, non

sufficientemente ostacolato da Comune e Città Metropolitana e fortemente osteggiato dalla Fondazione

Mediterranea che aveva caldeggiato la soluzione alternativa del trasferimento degli attracchi da Villa alla località

Bolano, posta al confine comunale costiero nord di Reggio, sembra che l'ipotesi del trasferimento degli attracchi a

Pentimele abbia ottenuto tutti i permessi tecnici. È quanto di peggio sarebbe potuto accadere per la nostra portualità -

afferma il presidente Vitale - che solo a parole viene indirizzata allo sviluppo di attività turistiche che portano reddito e

occupazione mentre nei fatti gli approdi mettono a rischio la realizzazione di strutture per la nautica da diporto a nord

dell'imboccatura portuale. La cosa ancor più grave - aggiunge - è che, dati alla mano, la creazione degli approdi in

località Bolano avrebbe consentito alle società armatrici gli stessi risparmi per ottenere i quali si è portato avanti il

progetto Pentimele che, pur tralasciando la questione sanitaria di cui oggi soffre Villa,
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bene che vada comporterà un surplus di traffico sugli svincoli autostradali e sull'entrata in città tramite il lungomare.

Vitale riporta uno stralcio del comunicato diffuso al termine della conferenza stampa a suo tempo indetta dalle

associazioni che si sono opposte al progetto Pentimele. Nel testo si argomenta come il sito di Bolano è il più adatto

per una serie di motivi: è lontano da centri abitati; è pianeggiante; consente di ridurre nella stessa identica quantità il

percorso delle navi con Tremestieri (240 metri in più rispetto Reggio); fa risparmiare tempo e strada ai tir che

possono immettersi in una strada a loro dedicata dallo svincolo a raso di Campo Calabro. Questa scelta

consentirebbe di: eliminare le pressioni ambientali di cui è stata vittima Villa senza trasferirle ad altri centri

densamente abitati, accorciare nella stessa misura le rotte dei traghetti, non nuocere allo sviluppo turistico del porto di

Reggi ed eliminare le lunghe file autostradali in caso di mancato funzionamento delle navi. Tutte queste

considerazioni sono state fatte ampiamente proprie della Fondazione Mediterranea che, nel novembre del 2019,

aveva organizzato un incontro tra i vertici dei comuni di Reggio e Villa, Giovanni Siclari e Giuseppe Falcomatà,

finalizzato a far prevalere le ragioni del buon senso e della razionalità su ipotesi sganciate da una sana logica di

sviluppo territoriale. Tutto tempo perso ed energie sprecate - conclude Vitale - Ancora una volta si deve constatare

che Reggio paga lo scotto di una condotta amministrativa miope e sostanzialmente guidata senza avere un'idea

compiuta di città.
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Comandanti nel mirino: la riforma del Codice della Navigazione accende la protesta

Feb 15, 2026 Roma - Il mondo dello shipping italiano lancia un grido d'allarme

che dalle banchine dei porti arriva dritto ai palazzi della politica. Al centro della

bufera c'è la recente revisione del Codice della Navigazione , un intervento

normativo che, secondo le associazioni di categoria e i sindacati dei

comandanti, rischia di trasformare il ponte di comando in un campo di

battaglia legale. Fino ad oggi, il rapporto tra responsabilità del comandante e

operatività della nave era retto da un equilibrio consolidato in decenni di

giurisprudenza. Le nuove regole, tuttavia, sembrano aver scardinato questo

assetto. «Siamo di fronte a un cambio di paradigma pericoloso», spiegano i

rappresentanti dei vertici di bordo. L'accusa principale riguarda l'introduzione

di norme giudicate troppo ambigue , che ampliano la responsabilità civile e

penale di chi guida la nave. Questo vuoto interpretativo, secondo gli esperti,

non farà altro che alimentare una pioggia di ricorsi e contenziosi , con il rischio

di paralizzare l'attività armatoriale. I punti critici della riforma L'analisi dei

tecnici evidenzia tre criticità principali che stanno agitando il settore:

Responsabilità oggettiva: Una ridefinizione dei criteri di colpa che espone il

comandante a risarcimenti milionari anche in situazioni di estrema complessità tecnica. Moltiplicazione dei ricorsi:

Nuove procedure che permettono a terze parti di impugnare le decisioni di bordo con estrema facilità. Assicurazioni

in bilico: L'aumento del rischio professionale sta già portando a una revisione verso l'alto dei premi assicurativi, con

costi che ricadranno sull'intera filiera logistica. L'ombra della «burocrazia del mare» Il timore più grande è che si

inneschi un meccanismo simile alla "medicina difensiva". Per timore di ritorsioni legali o ricorsi infiniti, i comandanti

potrebbero essere spinti a una gestione eccessivamente burocratica delle emergenze, privilegiando la tutela legale

rispetto alla tempestività decisionale necessaria in mare aperto. «Non chiediamo l'impunità - chiarisce un esponente

dell'USCLAC (Unione Sindacale Capitani Lungo Corso) - ma certezze. Navigare in un mare di carte bollate rende il

nostro lavoro insostenibile e meno sicuro per tutti». Verso lo sciopero? Se il Governo non aprirà un tavolo di

confronto per emendare i passaggi più critici della riforma, il settore minaccia forme di protesta eclatanti. La palla

passa ora al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: la sfida è ammodernare il Codice senza affondare la

competitività e la serenità di chi, ogni giorno, ha la responsabilità di vite umane e carichi strategici.
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